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Martedì 14 maggio a Modena, presso la parrocchia di Gesù
Redentore, in presenza del Vescovo di Modena monsignor
Antonio Lanfranchi e del Vescovo di Forlì monsignor Lino
Pizzi, si è svolto l’incontro fraterno rivolto a tutti i sacerdoti
fidei donum rientrati e con gli operatori pastorali stranieri in
servizio presso le diocesi della nostra regione. Questo evento
è stato organizzato dal Coordinamento dei Centri missionari
dell’Emilia Romagna,
su sollecitazione e con
il sostegno dell’Uffi-
cio missionario nazio-
nale Missio, il cui re-
sponsabile è don For-
tunato Monini della
diocesi di Reggio
Emilia. Dalla diocesi
di Carpi hanno parte-
cipato don Xavier e
don Adamo, sacerdo-
ti in servizio presso la
parrocchia di San Giu-
seppe Artigiano, e Michela Marchetto, volontaria rientrata
dal Madagascar, che ha scritto alcune considerazioni su
questa interessante giornata.

Siamo partiti al mattino per partecipare ad un incontro dedi-
cato ai cosiddetti “fidei donum”: era stato infatti pensato e
preparato per tutti i presbiteri, religiosi e laici venuti da altre
nazioni in Italia e per quelli che in Italia sono tornati da altre
Chiese sorelle.
Ci siamo ritrovati in circa 200 persone che rappresentavano
tante nazionalità e quasi tutti i continenti (mancava solo
l’Oceania), un colpo d’occhio variopinto dove tutti ci siamo
sentiti accolti e a casa tanto da farci pensare di non essere in
Italia ma... ovunque! A me è sembrato di tornare per un
momento in Madagascar! Ci siamo tutti presentati per Dioce-
si, raccontando brevemente chi eravamo e le nostre prove-
nienze: il nostro gruppetto di Carpi rappresentava l’India, la
Polonia e l’Italia, davvero una varietà in miniatura. E’ stata
significativa questa presentazione perché ci ha permesso di
conoscerci di più e di raccontarci le diverse esperienze: chi
proviene da terre e culture lontane dalle nostre ed è qui in
cerca della propria identità; chi invece è rientrato da quelle
terre e ora si sente un po’ “straniero a casa”.
Abbiamo così scoperto che sono diverse e varie le attività
svolte dai fidei donum nelle nostre diocesi, un prezioso
arricchimento umano che permette di scoprire e di aprirci a
realtà e mondi poco conosciuti. La seconda parte della mat-
tinata è stato uno scambio interessante e vivace a partire dalle
osservazioni e sollecitazioni di don Amedeo Cristino, diret-
tore del Centro Unitario Missionario (Cum) di Verona, che
spingeva a chiedersi quali sono le motivazioni, le fatiche, le
incognite, ma anche le bellezze, di un servizio missionario
qui in Emilia Romagna. Le sue domande erano rivolte soprat-
tutto ai presbiteri stranieri presenti in gran numero all’incon-
tro, che hanno raccolto le provocazioni raccontando la loro
esperienza e anche qualche difficoltà a vivere il servizio alle
nostre Chiese locali.
Credo sia stata un’occasione serena e feconda di scambio e di
conoscenza, un’occasione da ripetere anche per tutti coloro -
sacerdoti e suore - che nella diocesi di Carpi svolgono un
servizio missionario a volte poco visibile ma molto prezioso.
A loro va il ringraziamento per questo “stare qui fra noi”,
percorrendo un tratto del loro cammino nella terra italiana e
carpigiana.

Michela Marchetto

L’intervento di don Amedeo Cristino all’incontro del 14
maggio a Modena è scaricabile dal link
https://docs.google.com/file/d/
0B664es19c80uOW45ZVNIOU5PMU0/edit?usp=sharing

Un incontro a Modena per i sacerdoti
e gli operatori pastorali fidei donum
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“Sulle strade del mondo con
il Vangelo nelle ricerche de-
gli uomini” è il titolo impe-
gnativo e stimolante che l’Uf-
ficio nazionale per la coope-
razione missionaria tra le
Chiese della Cei e Missio ha
dato alla 11esima Settimana
nazionale di formazione e
spiritualità missionaria che si
terrà ad Assisi dal 26 al 31
agosto prossimi. L’iniziati-
va, scrive il direttore di Missio,
don Michele Autuoro, “in-
tende approfondire il tema
scelto per l’anno pastorale
successivo, che nel 2013-2014
sarà ‘Sulle strade del mon-
do’. Sottolineiamo la secon-
da parte del titolo: le strade
‘del mondo’, non immediata-
mente quelle ‘cristiane’ o ‘ec-
clesiali’. I cristiani si accom-
pagnano a uomini che trac-

ciano strade buone, vivono in
mezzo a loro e come loro.
Questa è condizione impre-
scindibile dell’annuncio del
Vangelo affinché parli agli
uomini e alle donne di oggi.
Le strade del mondo dicono
la vita quotidiana, la speran-
za, e talvolta anche lo smarri-
mento dell’uomo contempo-
raneo. Non si tratta di abdica-
re all’istanza critica del Van-
gelo, che prima di tutto inve-

ste noi, ma di fare dell’uomo
e della storia, in fedeltà al
Maestro di Nazaret, le vie
maestre della missione”.
La proposta è rivolta a tutti
gli operatori della missione.
“Prima di tutto ai missionari
e alle missionarie - prosegue
don Autuoro - che si trovano
in Italia per le vacanze o per
qualche servizio ai propri isti-
tuti; ai Centri Missionari del-
le diocesi e ai loro direttori e

Le strade del mondo
Settimana nazionale di formazione ad Assisi

Magda Gilioli

arla Baraldi, il prossi-
mo 11 giugno, ripartirà
per il Benin, dopo ne-
anche un mese dal suo

arrivo, giusto il tempo di orga-
nizzare e far partire un
container con tanto materiale
ed attrezzature per la sua mis-
sione di Pèrèrè. Nonostante i
tempi stretti a disposizione,
con entusiasmo ha incontrato
le cinque classi della scuola
media di San Possidonio che,
nel periodo di Quaresima, han-
no realizzato, con l’aiuto del-
l’insegnante di religione Euro
Barelli, delle icone che hanno
poi venduto raccogliendo così
la bella somma di 1.100 euro
per i bambini malnutriti che
Carla cura nella sua missione.
Anche gli studenti delle classi
IV I e IV G del liceo scientifi-
co-tecnologico dell’istituto
Galilei di Mirandola sono ri-
masti colpiti dalla testimonian-
za sulla sua scelta di vita mis-
sionaria quando lei aveva la
loro stessa età, ma anche dallo
spirito vivace e dalla tenacia
con cui affronta le difficoltà
ogni giorno per accogliere,
curare e nutrire sia i bambini
malnutriti che quelli orfani che
ospita nella sua missione.
In Centro Missionario Carla
ha incontrato le persone che la
sostengono con il progetto di
adozione a distanza dei bimbi
orfani “Casa della gioia” ed ha

Un rientro brevissimo ma numerosi incontri
per allestire il container per la missione di Pererè in Benin

Tanti amici per Carla

C

trascorso una bella serata con-
viviale con i componenti l’As-
sociazione Volontari per le
Missioni preso la loro sede
nella parrocchia di Santa
Giustina a Mirandola. Grazie
a tutte le donazioni ricevute ha
potuto acquistare dieci sacchi
da 25 chilogrammi di latte in
polvere per i suoi bambini e
due macchine per il legno per
aiutare un ragazzo beninese
ad aprire la falegnameria ed
avere così un lavoro per man-
tenersi. E’ stato acquistato
anche tutto il materiale elettri-
co per sistemare l’impianto
nelle case della sua missione
di Pèrerè: questo lavoro verrà
eseguito da un volontario di
Carpi che partirà il prossimo
autunno. In poco tempo tanti
contatti, tanta umanità e tanta
generosità che si sono intrec-
ciati per stringere, idealmen-
te, Carla in un grande abbrac-
cio di solidarietà.

Fra i relatori che interverranno ad Assisi tra il 26 e il 31
agosto monsignor Ambrogio Spreafico, vescovo di
Frosinone-Veroli-Ferentino e presidente della Fondazio-
ne Missio, i teologi Carmelo Dotolo, Serena Noceti, don
Luciano Meddi, l’economista Gianni Vaggi e la psicolo-
ga-psicoterapeuta Elisabetta Orioli. Il programma com-
pleto sul sito www.missioitalia.it
Per informazioni ed iscrizioni entro venerdì 14 giugno:
Centro Missionario Diocesano, via Milazzo 2, Carpi – tel.
059689525; cmd.carpi@tiscali.it

collaboratori; a gruppi, mo-
vimenti, ong e aggregazioni
ecclesiali impegnati nel va-
sto campo missionario; agli
animatori missionari dei grup-
pi parrocchiali e dei vari gruppi
di sostegno alle missioni pre-
senti ovunque nella nostra
ancora generosa Italia. Insom-
ma – conclude - ci rivolgia-
mo ai molti che hanno a cuore
il Vangelo e il suo annuncio
di fraternità per tutti”.

M. G.
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